
È qui la Festa? No, è al centro sociale

D
aicentri socialialleparrocchie,passandoper ici-
neclub. La festa di Roma (dal 18 al 27 ottobre)
quest’anno si appresta ad invadere anche le pe-
riferie coinvolgendo, insomma, quelle struttu-
re che ai margini cittadini operano da sempre.
IlpatronBettini e il suostaff,dunque, sono cor-
si ai ripari dopo le accese critiche della passata
edizionecontro la«politicadell’evento» chedi-
menticavaleperiferie,nonostantequalchepas-
saggio-vip (Di Caprio, per esempio) nel teatro
di Michele Placido a Tor Bellamonaca. Ad an-

nunciarlo è lo stesso Goffredo Bettini che ieri
hapresentato, inunasaladell’Auditoriumaffol-
lata all’inverosimile, la sezione «Extra» della Fe-
sta diretta da Mario Sesti e dedicata al cinema
piùcreativoesperimentale.«Stavolta -dice -ab-
biamo coinvolto centri sociali, cattolici e cine-
club, rispettandone, però, la loro autonomia.
In questi luoghi saranno proposti le loro pro-
grammazionipiùquellediExtra. Inquestomo-
do si toccano davvero le periferie, si riescono a
coinvolgere.Altrimentigli eventi inse stessi sci-
volano come acqua sul marmo».
Come a detta di Placido, per esempio, sarebbe
«scivolato» via, lo scorso anno, anche il passag-

gio di Di Caprio a Tor Bellamonaca a fronte di
unpubblicodigiovanissimichesì, si sonoradu-
nati in massa per il divo, ma senza aver afferra-
to fino in fondo l’appuntamento destinato alla
presentazione di un documentario sull’emer-
genza clima. Dal canto suo Placido è comun-
que pronto a dar manforte alla versione di peri-
feriadellaFesta.Parladi«partecipazionedel ter-
ritorio» e di una sorta di provino collettivo che
proporrà al pubblico per la ricerca del casting
per il suo nuovo filmsul Sessantotto. Maanche
di una «trasferta» del suo teatro nei luoghi a ri-
schio della ‘ndrangheta. «Porteremo un presi-
dio culturale in Calabria - conclude - per inter-
venire inqueipaesipiùminacciatidallamalavi-
ta organizzata».
C’èunsaccodigenteaquestaconferenzastam-
pa che, in fondo, è solo un assaggio del pro-
gramma complessivo della Festa che sarà pre-
sentato il 27 settembre. I rappresentanti degli
enti locali che finanziano (Marrazzo presidente
della Regione Lazio, Vita assessore alla cultura
della Provincia), addetti ai lavori, giornalisti e
poi, una schiera di artisti e autori che saranno
tra i protagonisti di Extra. Ascanio Celestini
con Parole sante in cui racconta il mondo dei

call center. Guido Chiesa con Le pere di adamo,
un viaggio attraverso la metereologia, la scienza
e imovimenti sociali.GiuliettoChiesaconZero,
inchiesta sull’11 settembre. Tre documentari ita-
liani fra i tanti internazionali che costituiscono
uno dei piatti forti di Extra. Da segnalare, per
esempio, InPrison MyWholeLifedell’americano
Marc Evans, contro la pena di morte e sostenu-
to da Amnesty. O War Dance di Sean Fine e An-
dreaNix dedicatoai bimbi dell’Ugandae alle te-
rapie riabilitative dai traumi della guerra. Oltre

all’atteso documentario sul lavoro girato dalla
moglie di Coppola che sarà presente alla Festa
con tutta la famiglia.
In sala, poi, c’è anche Lucio Dalla che racconta
lungamente del suo amore per Totò («iniziato
fin da ragazzino») per il quale ha scritto una
canzonechefadacolonnasonoraaldocumen-
tario Un principe chiamato Totò curato da Barba-
ra Calabresi e Diana de Curtis, parte di un gran-
de omaggio dedicato al celebre attore di cui ve-
dremoancheinversione integraleTotòeCaroli-
na di Monicelli, uno dei film più censurati del
nostro cinema. Tra gli omaggi anche quelli ad
Alberto Grifi, Riccardo Freda, Sergio Leone,

Marco Ferreri e Kim Arcalli.
È una strana conferenza stampa questa. Ci so-
no persino gli applausi del pubblico, come una
sorta di tifoseria, a seconda degli annunci. E lo
scroscioarrivaquandoMarioSesti comunicaal-
l’auditorio che uno degli ospiti sarà Terrence
Malik, autore culto e riservatissimo che ha ac-
cettatodivenireaRomapreviaunaseriedicon-
dizioni ferree, tipo la totale assenza dei fotogra-
fi.Suasaràunalezionededicataalcinemaitalia-
no.E la politica? C’èa chi non sfugge, in sala, la
concomitanza tra la Festa e la fondazione del
Partitodemocraticonelquale lostessosenatore
Bettini si è impegnato. «Da amante del cinema
- risponde-mi sono impegnato a fondo inque-
sta avventura della Festa. Ma se nei prossimi
mesidovessi impegnarmiancoradipiùnelPar-
tito democratico il problema si potrebbe porre.
Così ho già detto ai miei collaboratori che que-
staesperienzastraordinariadovràsapercammi-
nare da sola. Del resto i direttori della Festa so-
no sempre stati autonomie quindi non c’è mai
stata alcuna intromissione della politica. Io e
Walter, al massimo, abbiamo dato dei consigli
da cinefili. Mai fatta, però, nessuna pressione
su un film».

S
crivilosuimurièunfilmdiGiancarloScar-
chilli cheparladei graffitari e che, conun
tempestivoquantosicuramentenonpre-

vistoaggancio con il dibattito in corso sulle no-
stre città, su lavavetri e quant’altro, esce doma-
ninelle sale distribuitoda Eagle. Farà discutere?
Probabile.Giàadagostounconsigliere regiona-
le laziale di An fece addirittura appello all’allora
prefetto di Roma Serra affinché ne vietasse pre-
ventivamente la proiezione pubblica «per tute-
lare il decoro della città. Mi chiedo quanto co-
steràripulire imuridopochel’effettoemulazio-
ne avrà fatto il suo corso». Ben altra opionione
esprime don Matteo Zuppi, parroco di Santa
Maria in Trastevere a Roma e membro della co-
munitàdi Sant’Egidio: «Può essere un aggancio
utile per aprire la comunicazione con un mon-

do che rischia di essere chiuso - interviene il sa-
cerdote - La pellicola è un passo nella direzione
giusta per capire i tanti perché che si nascondo-
no dietro le azioni dei writers».
Il regista racconta l’incontro di Sole (Cristiana
Capotondi), una ragazza borghese, con Alex
(Primo Reggiani) e Pierpaolo (Ludovico Fre-
mont), componenti di un qruppo di writer che
firmano i loro «pezzi» (così chiamano i graffiti)
«CivilDisobedience» inomaggioal saggio sulla
non violenza scritto dallo scrittore e filosofo
americano dell’800 Henry David Thoreau. «Il
mondodeiwriters racchiudesiaartistialternati-
vi e creativi sia ragazzi che manifestano il loro
disagio rispetto a una società che non ricono-
scono - ha spiegato giorni fa il regista - Dopo
aver conosciuto dei writers ho capito che non
sono vandali ma artisti pronti a tutto, anche a
beccarsi una pallottola pur di lasciare il segno».

«Conosco Scarchilli - continua Don Matteo - e
so che ha voluto parlare dei diversi volti di quei
ragazzi, senza volerli giustificare. Io ho avuto
contatticonvariwriterse tra loroconvivonore-
altàmolto differenti.C’è chi cerca solounama-
niera di esprimersi, chi agisce per emulazione e
chi utilizza il graffito solo come strumento di-
struttivo, magari contro un’opera d’arte - spie-
ga-. È successo anche qui nella piazza di Santa
Maria in Trastevere, dove un palazzo del ’600,
seigiornidopolaripulitura,èstatodinuovoim-
brattatocon unascritta stupida. Quello deiwri-
ters «è un mondo che rischia di essere chiuso e
che ha in sé una certa componente di violenza,
e questo elemento c’e nel film». Secondo il reli-
gioso «per arginare il fenomeno non servono
solo risposte repressive, mabisogna capire le ra-
gioni deldisagio alle sue origini. Scrivilo suimuri
può essere un tentativo importante».

■ / Roma

Michele Placido (attore, regista, si spiega), Biagio Antonacci
(cantante, perfetto che sia lì), Irene Grandi (massì che va
bene, tra l’altro su quel palco son tutte donne a parte Mike),
Zero Assoluto e Anna Tatangelo (tutta gente che canta, che sta
sui palchi, ok), Pippo Baudo (diciamolo, quella è anche roba
sua), Eros Ramazzotti e forse Morandi (brava gente e di cuore).

Vi stiamo spiattellando il cabaret di
professionalità che da oggi vedrete, se ne
avrete voglia, nel corso delle quattro serate
di Miss Italia. Ma che c’entra Emilio Fede?
Noto giornalista, incontestabile, ma in

teoria non uomo di spettacolo, simpatico da pazzi ma non
per colpa sua e invece starà lì tra gambe lunghe, occhioni
umidi e scarpe col tacco. Mistero; poi ci è venuta in mente
una cosa: lo abbiamo già visto in situazione analoga, stesso
fondale sexy proprio in occasione della incoronazione di Miss
Padania, indimenticabile kolossal verde-rosa. Che vorrà dire?
Costa meno di un artista e allora va a ruba in tempi grami?
Oppure, magari è lui che si fa avanti, gli piace respirare
quell’aria elettrizzata dai deodoranti intimi, forte di una
eterosessualità che se ne frega dei bassi compensi perché,
virilmente, bada al sodo... Insomma, non ci diamo pace.
Dove c’è miss c’è Fede, no Fede no miss, se volete diventare
miss dovete avere Fede. (Emilio, siamo ragazzi, non te la
prendere).  Toni Jop

ANCHE FEDE SUL PALCO DI MISS ITALIA. CHE
COS’È, ABBONATO AI CONCORSI DI BELLEZZA?

Pioggia di documentari
e film, ma soprattutto
una lezione
sul cinema italiano
tenuta da quel grande
scontroso di Malick

DIBATTITI Da domani il film sui graffitari che An voleva censurare. Ma il prete di Trastevere lo elogia

«Scrivilo sui muri», anche col consenso del parroco

La festa del cinema di Roma dell’anno scorso; sotto un centro sociale a San Lorenzo e, in basso, una chiesa nella periferia capitolina

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Placido racconta che
si farà una trasferta
nei luoghi minacciati
dai boss: un presidio
democratico. E stop
al puro evento...

CINEMA Folla da grandi even-

ti per la presentazione della se-

zione «Extra» della prossima

Festa del cinema di Roma. Col-

po d’ala: la rassegna tocca par-

rocchie e centri sociali, oltre ai

cineclub, invadendo con garbo

le periferie. Questa è musica...

FESTIVAL Nella sezione sperimentale

Dalla Loren a Malick
le sorprese di «Extra»

L
a nostra Sophia Loren e poi Jane Fonda,
Shirley Knight, Cloris Leachman, le tre
ragazze degli anni Settanta. Extra, il luo-

go di sperimentazione della Festa di Roma,
punta anche quest’anno sugli incontri con gli
attori. Dopo Sean Connery, insomma, gli ap-
puntamentidiquesta secondastagionesaran-
no soprattutto al femminile. Ma il vero «col-
paccio» è stato messo a punto con l’arrivo di
Terrence Malik, il più appartato degli autori
americani che, sarà alla Festa, per una lezione
sul cinema italiano a partire da Lo sceicco bian-
co, Sedotta e abbandonata e Il posto. A garanzia
della sua privacy, però, l’autore de La sottile li-
nea rossa ha messo il veto ai fotografi. Nel pro-
gramma, messo a punto da Carlo Freccero,
TattiSanguineti, ItaloSpinelli,MariucciaCiot-
ta e Fabrizio Grosoli, sotto la direzione di Ma-
rioSesti, anche le«conversazioni»conBernar-
doBertolucci,Coppola (chedovrebbearrivare
con la famiglia al completo), Depardieu, oltre
che con gli autori da scoprire come l’irlandese
Ragnar Bragason o il regista tv Joel Surnov.
Non mancheranno gli omaggi a Marco Ferre-
ri, Totò, Alberto Grifi, Sergio Leone, lo storico
montatore Kim Arcalli, Riccardo Freda. Poi
tanti documentari (ne parliamo accanto) e i
Diari di piazza Vittorio, in cui ancora una volta
si fonde cinema e musica dal vivo.
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